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Comprensorio  dei  Comuni  in  Area Obiettivo 2  -  Oltrepò Pavese Nord-orientale

INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO

Allegati cartografici per Comune o gruppi di Comuni

NOTE    ESPLICATIVE

 Negli stralci cartografici allegati (base  CTR 1 : 10.000) vengono rappresentati per singolo Comune o per gruppo di Comuni le aree interessate da dissesti idrogeologici che richiedono in via prioritaria interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per la messa in sicurezza di abitati, infrastrutture e colture agricole specializzate (vigneti).

Le suddette aree, già perimetrate nella carta dei dissesti di Tav. 1 allegata alla Relazione illustrativa, sono contrassegnate dal corrispondente numero riportato nel prospetto tecnico-economico di Tabella. 1 annessa alla stessa Relazione.

Nella cartografia sono differenziate anche le frane interessate dalla perimetrazione ai sensi della L. 267/98 ( “aree a rischio idrogeologico molto elevato” – PS 267 /P.A.I.  Autorità di Bacino del F. Po) ed inoltre le aree con processi deformativi ad evoluzione lenta.
Il perimetro di ciascun dissesto corrisponde all’ area nella quale sono richiesti gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, sia generali che di completamento (drenaggi profondi a gravità, strutture di sostegno / protezione, sistemazione idraulica, ripristino della viabilità minore). 

Esso pertanto può discostarsi in parte dai limite delle frane riportate nella Carta Inventario della Regione Lombardia e in quella della Provincia di Pavia.

La concentrazione dei dissesti nella fascia a Nord dell’ abitato di Santa Maria della Versa non è casuale o conseguente a particolari scelte, ma strettamente connessa alle condizioni geologiche del territorio che hanno favorito lo sviluppo di numerose ed estese aree di versante instabili in questo settore della media valle Scuropasso,Versa e Bardoneggia ( fenomeni franosi antichi e recenti).

La superficie di ciascuna area instabile rappresentata varia da 1,5 a 82 ha ; l’estensione complessiva delle aree in frana considerate è di 665 ha
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